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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Evviva la grande Confe­
derazione Generale Italia­
na del Lavoro ! 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

hìilà dei linoni lori e delle ione democratiche 
IOMDaaaBaHBlHaaaMaBaBajajai)^BJjaia)^Maia)^BJBJBMHBaMaiHaBa«^^ 

conlro ogni lenlalii/o di ripresa reaiionaria 
1 — Tanto la crisi di governo 

del mese di -cv.y.iio quanto quella 
del mese di maggio seno state 
provocate dall'on. De Gasperi 
senza alcun serio motivo e con­
tro gli interessi del Puese, Tanto 
in un caso quanto nell'altro non 
vi era stato né un dibattito sfa­
vorevole al governo ne un voto 
contrario nell'Assemblea. Non esi­
stevano nel governo contrasti in­
superabili, anzi, nel mese d'apri­
le era stato raggiunto l'accordo 
FU wn complesso di provvedimenti 
atti a migliorare la situazione 
economica lottando contro la spe­
culazione e difendendo in pari 
tempo la lira e il livello di esi­
stenza delle masse lavoratrici. Al-1 

la richiesta presentata da De Ga-
speri di allargare le basi politi­
che del governo n di includervi 
elementi tecnici degni di fiducia, 
non era stala mossa obiezione, da 
nessiam. 

E' evidente quindi ti deliberato 
proposito di passare da una crisi 
all'altra, e questo proposito, men­
tre. da un lato rivela la insoffe­
renza di una parte della Demo­
crazia cristiana per una onesta 
e leale collaborazione con altri 
grandi partiti, e la sua avidità 
di potere esclusivo, indica come 
la direzione della Democrazia cri­
stiana abbia ad un certo punto 
pienamente capitolato davanti al­
la pressione di gruppi plutocra­
tici e reazionari interni e stra­

nieri, t quali da tempo si erano 
proposto di escludere dal gover­
no i partiti più decisamente de­
mocratici e quelli clic in modo 
diretto rappresentano le classi la­
voratrici. 

Nel suo deriderlo di provocare 
ad ogni costo una crisi, lon. De 
Gasperi e alni ni dei suoi colla­
boratori più ricini non hanno esi­
tato nd accrescere il turbamento 
dfl Paese con dicìiiarazioni e di­
scorsi inconsultamente allarmisti­
ci. che hanno scoraggiato il pò-
polo e hanno stimolato gli spe­
culatori di borsa, i quali sino ad 
oggi sono sema dubbio coloro 
che più hanno tratto profitto dal­
le manovre politiche del Presi­
dente del Consiglio democristiano. 

La condotta del Partito comunista 
nel corso della recente crisi 

Obiettivo delia reazione: 
isolare la classe operaia 
4 _ ijno degli obirftivi che le'liani e non italiani saranno fru-

forze reazionarie iuternr e. in-'strate ancora una volta. Il Par-
ternazionali si proponevano eìtito comunista, affermatosi nella 
propongono di raggiungere esc/u-'t'tfn ifahnno come, un grande par-
dendo il Partito comunista dal ;t ito di popolo e nazionale, che 
governo è, in particolare, di spin-jraccoplie attorno a un program-
gere le forze comuniste sulla via\ma costruttivo e guida alla rea-
di avventure antidemocratiche le , lizzatone di esso non soltanto 
quali dovrebbero offrire alla rea-ìoperai di avanguardia, ma inasse 
i tone fa possibilità di isolare la sempre più numerose di lavora-
classe operaia dalle altre forze 
democratiche e repubblicane, di 
batterla, di stroncare in questo 
modo il consolidamento e lo svi­
luppo della democrazia e prepa­
rare Il ritorno a un regime di 

tori e cittadini di tutte le cate­
gorie sociali, continuerà a eser­
citare con sempre maggiore ef-
ficacia questa sua funzione. La 
partecipazione al governo non è 
pe 

cessità di una salda unità dei; 
laroralort e dt tutte le forze c/c-j 
rnocratiche' e repubblicane per' 
frontegg\are ogii tentativo di 
ripresa reazionaria, per impedire 
ogni rinascita di fascismo aperto 
o mascherato, per salvare la lira] 
attraverso un programma eco-\ 
nomico ragionevole. Questa HHÌO-| 

ne è in parte mancata, e ciò lia 
contribuito a indebolire il fron­
te della democrazia e. a rendere^ 
esitante e incerta, talora con­
traddittoria, l'attività stessa del, 
governo. 

La Direzione del Partito co­
munista sottolinea ancora una 
volta questa necessità e impe­
gna tutti i comunisti a una a-
zione conseguente per il consoli­
damento e la estensione di que-
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?r i comunisti questione di prin-\sta t t n , t o -
„.-„ «.,.» ..- , „ , . , „ „„.. _ i ; _ - „ „ - - Non soltanto i frat pio, ma tm mezzo per allargare • tirannide. La prova di questo clD^ 

proposito è fornita dalle stesseìe consoUdare n«ntfà delle forze 
campagne di provocazione ' a™-, democratiche e repubblicane, per 

i ti col Partito 
temi rappor-

socìahsta devono 

L U N E D I D A V A N T I A L L A C O S T I T U E N T E 

essere particolarmente curati, e 

2 — La condotta del Partito 
comunista nel corso della crisi 
recentissima, — cosi come durante 
quella del mese di gennaio, — e 
slata di non porre nessun osta­
colo alla rapida formazione di un 
nuovo governo. I comunisti hanno 
posto come sola condizione, l'ac­
cordo su alcuni punti program­
matici intesi a rendere, più effi­
caci la difesa della lira e del li­
vello di esistenza dei lavoratori e 
la lotta contro la speculazione. 
èssi hanno chiesto inoltre che il 
governo avesse una larga base 
parlamentare nei partiti d e m o ­
cratici e repubblicani e parrico-
larmente in (fucili che tono le-
giti in modo più diretto alle clas­
si lavoratrici. 

I comunisti hanno favorito il 
tentativo di formare, un governo 
di concentrazione fatto dall'ono­
revole Nitti, verso il quale si rt-

. volgeva con fiducia una parte del­
l'opinione pubblica. Fallito questo 
tentativo, nel corso delle, conver­
sazioni con l'on. De Gasperi non 
è emerso nessun punto di in.su-
perabtlc dissento programmatico; 
è b^vsì emerso il desiderio, anzi 
il proposito deliberato dell'attuale 
Presidente dfl Consiglio di co-

sinistra e in particolare con t i ld i , e dichiaratamente monarchi-
Partito comunista e con il Partilo co, e per giunta è uomo che ha 

dato piova di scarse capacità di­socialista, allo scopo di giustifi­
care il suo piano di un governo 
di blocco con le forze conserva­
trici e reazionarie. La condotta 
della Democrazia cristiana in Si­
cilia, dov'essa ha preferito il bloc­
co con i monarchici dicliiarati e 
con le forte del latifondo e. della 
reazione, all'accordo con i partiti 

reltive e di controllo e di nes­
suna energia come Governatore 
delia Banca d'Italia, e che, per 
giunta, già avrebbe dovuto es­
sere sottoposto a inchiesta per 
appurare se non ricada su di 
li'», per negligenza, una parte di 
responsabilità per il furto di c l i -

coniunisia condotte dalla stampa 
reazionaria e filofascista, da quel­
la del cosiddetto partito l iberale, 
da agenti stranieri e persino da 
determinati organi governativi. 

La Direzione del Partito comu­
nista denuncia all'opinione pub­
blica queste campagne di provo­
cazione e mette in guardia contro 

accelerare la ricostruzione e 
limonando settarismo nex • i « luiiuiurtuu ogni 

. . n „ . 'confronti det socia/isti, ma anche 
rinnovamento del Paese. Come la ., _ . • ,- . j • , 

verso il Partito socialista dei la-
partecipazione al governo non ha 
mai impedito ai comunisti dt 
mantenere il contatto con le mas­
se lavoratrici, di difendere in 
ogni occasione i loro interessi e 
quelli del Paese, cosi l'esser fuo-

voratori italiani, deve essere se­
guita un linea di condotta che 
non crei inutili e pericolose scis­
sioni tra le masse, ma faccia 
comprendere ai seguaci di que­
sto partito che la politica anti-

a 

Voteranno contro il Cancelliere 
anche alcuni democristiani 

La posizione dei partiti - Contrasti in seno ai 
gruppi qualunquista e liberale - Il Governo ha esami­
nato le dichiarazioni programmatiche di UcCasperi 

Lunedì pomeriggio il nuovo go­
verno ?i presenterà alla Costituente 
per esporre il proprio programma 
v domandare la fiducia dell'Assem­
blea. 

Lo separamento dei partiti di 
ri dal governo non impedirà in c o m u n j s t n a c „ i vorrebbero le-1 front* al governo De Gasperi non 

l'attività che provocatori e av-\ nessun modo ai comunisti di c o n - | o a r j 0 alcuni dei vuoi dirigenti è * Pei'ì> prccl.-o e delimitato e i de-
t-enturieri possono tentare dittinuare e intensificare la loroat-1.... —-;_,.. '....._ ._ -» ' mocn=:tiani guardano con una coi possono 
svolgere nelle file del movimento'twita costruttiva, per la solu-

) Tiri pericolo per tutta la demo-

repubblicani di sinistra conferma!*!™* <"'1C h(1 r M O impossibile 
pienamente questo giudizio. M'opera rione del cambio della mo­

neta. Non posso^no le masse elet­
torali dei grandi capoluoghi di 
provincia del Nord e del Centro 
avere fiducia in un governo dal 
quale sono esclusi quei partili 
che per libera scella degli elcl~ 

nistrano la maggior, 
parte dei grandi Comuni italiani. 

Qualunque siano le dichiara-

operaio e nelle file stesse del 
partito. 

Le speranze%dei reazionari ita­

liane di tutti i problemi che an­
gosciano i lavoratori italiani e 
tutta la Nazione. 

crazia. 

circa il programma. Sulla relazio­
ne si è ad ogni modo sviluppata 
una discussione, abbastanza diam-
rr.atica per un verso — In quanto 
dalle dichiarazioni e dal loro te­
nore dipende l'esito do! voto di 
fiducia e quindi del Cancelliera­
to — eri altrettanto inutile prr un 
altro vrrfo in quanto. <n un co-

ia Dreoccupazione alla votazione di j verno di famiglia, non si \p'\r ria 
fiducia che dovrebbe avere luoen qual parte possono c*?rv f o ì / v , i -

struire artificialmente e ad og-ni, espressa dalle masse popolari ncl-
cotto un dissenso con i partiti di\la consultazione del 2 giucrno. 

'E' evidènte ebe posti di fronte 
a condizioni le quali significavano 
un abbandono del metodo di vita 
democratico e di organizzazione 
democratica dei poteri dello Stato 
che è propugnato e seguito riafjL"1' ^ u r llv 

Partito comunista, i comunisti t o n n m " " 
non potevano accettare di entrare 
nel governo. 

Ma De Gasperi, posto di .fronte -ioni programmatiche, questo go-\ 
all'alternativa di scegliere tra la\verno non Potra fare altro chE. 
collaborazione coi partiti dei Ia-j0? ' interessi di quei ceti plutocrati 
voratori e con gli altri partiti de-\tici e reazionari che hanno voluto 
mocratici e repubblicani di s i - j ' a *ua costituzione, e che in esso< 
nistra. e il blocco con i co-\occupano posizioni decisive. 
siddetti liberali travestiti da] La costituzione del presente go-
< tecn ic i* e con t monarchici. VP™° dcve 1wndi esscrc consì~ 

derata come un fatto grave, che 
temporaneamente interrompe il 
progresso democratico del Paese. 
tende ad accrescere la d isunione' 
Qfcjariiscordia tra i cittadini, o / - j 
fende prandi masse di lavoratori' 

'Difesa (lei tenore di vita 

! Allo stesso modo sarebbe peri- verso il lfi del n-.ese. Da un lato i l e obiezioni r o n f o ima tempra di 
' . > . , n ,.u„ :, ,.,,(„„ w; „,«„« w , «onn le sinistre. c4ie si oppongono — CanceiìiTP come quella drl ion 
, coioso che il colpo tìt mano ai , , . .. ,^K ? . . , r>«> r~3<nei-i 
; ^ come hanno chiarito le pubblirne • U e gasperi. 
,De Gasperi avesse la c o n s e g u e n t i p r e j ; , d i p o i i r i o n e <tei partito Co-, 
j ?a di creare una insuperabile:muni«1a e del Partito Socialista —; 

Elezioni in a u t u n n o 

gere ogni ricaduta nel 
l comunisti continueranno a dt- l politica democratica, nazionale e',ncmag0nico anticlericalismo, 

fendere in modo conseguente oli costruitimi, combattendo 
interessi e il tenore d» vita dl\i seminatori di discordia, contro tata la collaborazione con i la-\ avevano già votato contro il ?;over-
tufte le categorie di lavoratori del ;t reazionari e i loro servitori, foratori democratici crisiir.nV r'.° t r : P « r t i t o perchè sembrava loro 
braccio e della mvntr. oggi par-'. per l'unità politica e morale del- neUc soluzione di tutte Irh? fo^se ece«:-ivamente influenzato 

le qi£e- | , j a , j a Democrazia cristiana. Anche 

ha preferito questa seconda stra­
da. ripudiando cosi lo stesso pro­
gramma della Democrazia cri­
stiana e la volontà liberamente 

Plutocrati e reazionari 
hanno voluto il presente Governo 

e di elettori e perciò rende molto• 
più difficile la salvezza della liraj 
e la restaurazione progressiva 
dell'economia nazionale. Perdo è 
da augurarsi che al più presto si 
possa, attraverso le vie demo-

• » « . . . J.- - . - - ~i.,,..nt.'..- .n ,™; .» . .^» 1 erotiche, correggere questa situa­
li — n riuoi'o governo *n oue-'rna di una disciplina ammtreto fe , *"*_ 

J . - . -. J n J~ ' - J . ,„^««fA AÌ ,„,...;/;,.,•,> f„u.-ione, rendendosi conto gli s tess i , 
B.o modo costituito da De Ga- « dx capacita di sacrificio tali] . . . . . . „. . . ..• 

, . . . . •„;,_ . „ *„,„ . ,„„ J„- „,,-„~„„i,-' diripenft democrist iani t quatt.-
speri e lungi dal poter essere cne sono state uno dei principali, » 
., JT * J !*„*.,.«-; j - u - ;_.-...;„•„ _-„..„._ „,.„ hanno un senso della loro respon-] 
definito un governo di emergen- fartort della m u i a f a ripresa eco-j ^ ' 
za per la salvezza della moneta]nomica e del restaurato ordine^ 
E'.so '"tnfft non è un governo-democratico. 
unitario, ma di una sola parte] In particolare ti Partito comu-

\rotiura tra i lavoratori eattolicJ[?d un governo che cere» di isolare. p e r quanto riguarda la pioroza 
l.-scritft alla Democrazia cristiana. X!0"^*}*?0™^ ^tZfJxt'K^A^*?™1* " p"™™ 0 , *Vre'"-! |C!?o a fare una politica antrpopola- be deciso di presentare, in base al-

t • / ' I | / • 1 II | e le masse lavoratrici comunisteirCi Accanto ad e^se si vanno schip- l'indicazione fornita dai leader* 
U€l lUVOratOri Uel OraCClO e Clelia ììiente e socialiste. Perciò è da respiri-Jrsndo i partiti delia -piccola inte- dei gruppi un prosato legislativo 

vacuo e -a " c n e - a r n a n o a mano, prendono] che proroga la Costituente fino al 
.posizione contro il governo. Gli 15 settembre. 

^ « . ^ n ' j . ,, r .azionisti dichiarano che voteranno n governo ribadita omtempora-
contro deve essere dappertutto s o l l r n - j c o n t , - „ ,i S Ovc:no. in quanto e.<si \ reamente la propria deci*.uno di 

indire le eiezioni politiche nrii'ati-
tunno orossimo p prroisamrn'r nel­
la prima meta di novonil.if 

La politica economica del Can-
ceilirrato — cosi come ssra espo­
sta da De Gasperi — sembra (ino­
ra provedere un intervento spori­
fico m cinque settori. Ter il pro­
blema alimentare le intenzioni del 
Governo si riassumono tutte nel­
la abolizione del tcs.-eramento dif­
ferenziato che aveva per >wpn 
quello di alleviare Ir ro;T-j;-ioni di 
vita dei lavoratori e aumentarr il 
potere d acquisto dei loro ?ann 
"Sugli altri punti poco da rìirr. 

naturalme.-.to il Cancolli-.r- p r o i b i ­
te un? intensa ripresa produt-iva - -
dato le intenzioni del .M:ni.stro Y. -
naurìi sarebbe più proprio eh s-
-narla . speculativa .. — r un"a/n>:-.° 

(Continua in 4. pio., S. co'.; 

fendere 

}icolarmenie n-iitcccwti pur il so- j la frazione, t comunisti conti- \stiom che interessano le mossej i saragatliani — tra i qtiaii m un 
pravvento nel governo dei rap-'.nucranno a raccogliere attorno a^lavoratrici e particolarmente per;pfimo momento «i era delineata una 
presentanti ri'-t grand-- capila-\sè. in schiere sempre più folte.'ottenere che si ritorni a "» « . . - • t e n f i e n z a favorevole all'astensione 
hsmo. | tuffi coloro » quali vogliono 

l comunisti contmuvrannn a di-lrinascita e il rinnovamm'n d'Ita- | tutte le correnti politiche dei la 
la lira, denunciando le\'ita- dagli operai ai coltivatori-vo^aiorx 

delia tena. dagli impiegali ngliì Ai nnrtiti rieninrrntiri t> re 

un au~ •. . .. , _ _ 
,„ , ì in quanto si riteneva che De Ge-
•« verno in cui stano rappresentate\ c p p r , avesse accettato i postulati 

manovre inflazionistiche dcoh'.aci'n ter:a. dagli impiegali aglU Ai partiti democratici e 
speculatori e dn plu'.ocoti. csi \intellcliuab. at te-:nin. ai aio- ; pubblicani di sinistra i comuni 
pendo misure rigorose contro di vaì,i- n ' ? p ^onne. ai partigiani..sti ripetono do clic hanno scm-

pobtica: non e un governo nn-1 nista respinge nel modo più sde-
zinnale, ma un governo che scin- gnato le accuse di * doppio giuo-
de le forze della Nazione, poi-\co> che ti muovono contro i 
eh* esclude dalle proprie file i: partiti dei lavoratori per giusti-; '" ' c f"""' „„i;»:»_ J ; ..„;*;; 

. . . . » < , . , .. : il ritorno a una politica dt unita 
rapr>rest>ntcnti più diretti dei la-,ficare il colpo dt mano antide- ,. . _ ^..^ j — . « „ . - • , , - . 

* • * ' e dt ricostruitone democratica e 

sabilità davanti al Paese, del la: 
necessità che questo avvenga.] 
Qualora ciò non avvenisse rapi - ' 
damente si impone l'appello ah 
Paese nel più breve termine pos-j 
sibtfe. affinchè la volontà popo­
lare possa prevalere, imponendo' 

mocratico dell'on. De Gasperi. 1 repubblicana nell'interesse dei voratori. 
La parfccipor-onP ai goremo\ comunisti non hanno mai enti- \evoratvn' e di tutta la Nazione.' 

di uomini del Partito socialista | cato ti governo se non per la I 
e del Partito comunista, cioè dei* mancata applicazione del prò- • ' » ^ « • • • • • • • • • • * • ' • ' • • , • • , " , • , , , , , , , , • " " , . 
dt-e partiti che incarnano la ira-\Qramma concordato all'atto della II # p p n j r « H C F Z Ì O VOfìOnì 
dizione del movimento operaio e.1 tu* costituzione e per porre un " tCV,IUUU U. \H V I 
.»oc;aì'sra italiano, realizzata a ' f*eno all'avidità di potere esclu- \ 
parti-c dall'aprile 1944, doveva e(*w>--> e incontrollato dimostrata'. 
àer-e c**'~rc considerata come una '• da una parte degli uomini àel<a 
Sellf p-ù «jrnnrii conqutstf demo-' Dtrnocrasiq cristiana II vero dop-< 
crottrbe realizzate dopo il crollo'pt? giuoco è stato fatto da quei! 

del fascismo e consolidate at tra- 'r l ir ioent i d^lTa D e c o r r o n o c i ­
ré» so la vittoria nella guerra diiftiana ehff mentre fissavano m 
Itbera;toi<\ Questa partecipano-'teno al governo le grondi l ine" 
ne a' poi-crno ha dato un'impron- j di t*« propr/rtnmii economico di 
to TÌTIOJ a, progressiva, alla de- '• emergenza, si rifiutavano poi di 
rnrcrnz-a italiana e al regime r e - japplicarlo, e intanto preparava-
pubblicano: ha cretto le cond*z%o->no il blocco con le forze pluro-j 
ni dt lina r e m ed efficiente unità • erotiche e reazionarie, tabolatrid 
di forze nazionali per la ricostru-
eione del Pae<e; ha segnato Vini-

delia ricàftruzione. 
IA esclusione dei partiti dfi la­

tto di un n'ioro periodo de l la . voratori e dei partiti della Jini 
t t c n a politica d'Italia. 

L'abbandono, anche solo tem 
stra democratica « repubblicana 
toplie al governo il carattere rap- ^ , ; ' ^ ' < ^ | ^ . 

•poraueo. di questa conquista, è ;pre ie f i ta t ìro di tutte le forze v i - j -** s - : * i -*"* , ' : '** 
«so indietro della democra-ìve del Paese e pone le masse' « ^ - * * un pa< 

zia, un tentativo di ritorno a vec­
chie formule di governi conser-
raTrri. e appunto per questo è 
stato salutato con giubilo da tut­
te le forze plutocratiche e r e o -
ziovr,ri<-, dai residui e dai nostal-
gid della tirannide fascista. 

J,a cosa è tanto più da dep lo -
r a T perchè le classi lavoratrici 
hanno dato prova dal 1944 in 
poi non solo del più elevato spi­
rito nazionale, ponendosi all'avan­
guardia della lotta di liberazioni, 

Ittt'orafriei nella impossibilità di 
avere fiducia in esso. Non pos­
sono gli operai delle ofjicine Pi­
relli, in grande maggioranza co­
munisti e »octóIi«ri, orer fiducia 
in un governo dal quale sono 
stati esclusi gli uomini in cui 
eir.i hanno fiducia per far posto 
al rappresentante e agente di~ 
rettn del loro padrone. Non può 
aver fiducia l'opinione pubblica 
repubblicana in un governo di 
cui (1 eie* presidente, on. Einau-

essi, nell'infcres.-t' del risparmio, 
e del lauoro. j 

l comunisti coniinueranwj ut 

combattere perchè il PCÒO dcUa ' 
catastrofe econon-'ca prowcala 
dal fascismo non ricada più sulle 
spalle dei lavoratori, ma su quel­
le dei ricchi e dei responsabili 
della catastrofe stessei 

l comunisti continue', anno n 
propugnare un programma di ri­
costruzione, che senza opprimere 
le sane jorze produttive con ec­
cessivi interventi d°Uo Sfato, re­
stituisca a tutti la fiducia nell'av­
venire, ma consento a^o Stato di 
indirizzare lo sforzo economico 
del Paese verso il bene di tutti 
i cittadini e non nell'interesse 
esclusivo dei plutocrati e degli 
speculatori. 

1 comunisti continueranno a 
chiedere un'azione cfficcce per 
la riduzione dei prezzi e soprat­
tutto che una rtangiore quantità 
di beni di consumo e prima di 
tutto di pane e di alimenti venga 
messo a disposizione delle mas-
te lat'oratrjci per combattere ed 
eliminare la loro attuale indi­
genza s miseria, e rendere possi­
bile un maggiore sforzo di lavoro 
da parte di tutti. 

I comunisti continueranno a 

del partito circa la direzione econo­
mica unitaria — vanno prendendo 
L"ia posizione di opposizione sem­
pre DÌÙ netta: molti deputati sara-
gattiani infatti hanno minacciato di 
votare egualmente contro il gover­
no nel ca^o che il Partito decides.-e 
rastenc"on'*. 

. . . , I Kc^ub'ohc^ni, a loro volta, han-
mcnto e (> prigionia. ^P d"sidaano collaborare con lo- n o jollccitato Ir loro sezioni peri-

Chi /i.7 ' - interesse legittimo; r o i n tutti i campi. Il Partito co-; ferirne a pronunciaci sulla te­
da d-ienà . < contro lo/feri si va e nimistà nn» rivendica per , < » ! - " ^ ^ alt?rnati\a: 1» astensione: 

" " voto contrarrò al governo. 

i pc'isioi:r=-:. ai reduci della prc detto, e cioè che si augurnnot 
verro e ce camp: r'i concenfra-j ,„ ; o r o ,irr.ta c jj loro sviluppo.! 

, inunisia non nvenaica per 
la minaccia deVe forze plvtocra-\ncs«ura cgemoiva di nessw. ae 
tichc e r. .: ~c.ric. chi e r e d c j n c r e rimane fedele alla sua pò-! 

i2» 

La l e t t e r a di Giann in i 
et p r o c e s s o e ' j j t i c a unxtaria. e soltanto chiede] M a I c preoccupazioni per ti Can-nef?a Itòer: • 

nella gius». - • «v che ti Partito agli altri partiti democratici dt ciili«rp vengono anche da destra 
comunista e il suo partito, è lo riconoscere che la partecipazio- 2 l r » i - deputai liberali infatti han-
forza e la speranza più grande. nc al governo, sulla base di a 
di rinnovamento democratico del prrfi accordi e di reciproca leal 
Paesf 

Per la difesa 
della democrazia 

r\". neciso — pur di non votare in 
f=rorc dri governo da loro defl-
r:'o • confessionale > — di astene­

te, anche delle forze democrati- t: ri^l partecipare alla ceduta i 
che e socioh più avanzate, e unn rxr. %i voterà la fiducia al governo 

V'i ana'.ogo movimento deve e s - T -
conqmsto dei lavoratori la qualc^-, v r lhca to in seno al Griv.-o 
non può venire distrutta ver oc-i Parlamentare dell'Uomo Quaiun-
contentarc la reazione. L'isola- fl'1- *" ' o n G i s n n i n i si e deriso 

. . . . _ . , , , — s"co/ido quanto si affermava ieri 
mento politico della classe ope- a . J t o r E v o I r n e

M
n , e , Montecitorio -

Il modo come si sono raia è sempre stato il primo! ad inviare una dura lettera ai de-
?ro?fe le due ultime crisi ha di-,passo verso la sconfitta della de­
mostrato ancora una volta la ne-ìmocrazia. 

Preparare nuove vittorie 
democratiche del Partito 

#3 — Compili particolari di studio attento della situazione 
rafforzamento del partito si pon­
gono in questo momento, sia per 
rispondere alle provocazioni rea­
zionarie, sia per preparare nuo­
ve vittorie democratiche deVpria politica, ne comprenda le for-
partito stesso. Il lavoro per l 'ap-'rne e pft obtettirt, e non possa es-

-plìcazione rapida delle decisioni'sere sorpreso da nessuno svilup-
i-olgerc, poggiando suUe arn™'\della Conferenza di organizzazio-ìpo degli avvenimenti-

Ine di Firenze deve quindi c**ere| ^ j tentatici di isolare ti Par-
reso più intenso. Inoltre la Di-\tito comunista i comunisti nspon-
rezione. del partito pone a l l 'or-(dono con un'orione più infensa e 
dine del giorno dt tutte le or-[più efficare per ta realizzazione 

intemazionale e nazionale, l'a­
nàlisi dei fatti economici e poli­
tici, affinchè ti partito si impa­
dronisca sempre meglio della prò-

Nato » Morbegno «Como» Il 3 «fo­
lto U#J. Avvocato e prof*»ior* uni­
versitario, dott. commercialista, lie­
ve U sua notorietà af profondi stadi 
fatti sni modo -di procurare milioni 
alla democraxla crHtlaa» « a se 
stesso. Applico le ine teorie — m-
Mto «topo u liberazione di F o n a — 
nel periodo in cui rt\e»tì la carici 
di Commissario alla Basca di Ar­
menie , Passando al Commercio 
F.stero il rese ' noto con l'affare 
f . I .CA, quello dell'olio americano 
ecr. Adesso Vanoiil, date U sue 
competente e benemerenze è stato 
rhlamato ad affiancar* M Canrrl-
l lan nella dlretlon» del Consiglio 

•coaomleo NtxtoaaJ*. 

lustrazioni comunali e sulla c t t i - i 
l'ito di tutte le grandi organizza­
zioni di manta, un'azione continua 
per risolvere i più pravi r ur­
genti problemi della ricostruzione 
nell'interesse di tutti. 

Co-isapeiwolì della necessità del 
ricorso ad aiuti stranieri perj 
rendere più facile e più 
la nostra ripresa economica, i co­
munisti continueranno però a 
combattere per l'indipendenza 
nario-iale e per la difesa della 
dtpntfà della Nazione Italiana 
contro coloro che vorrebbero ri­
durre l'Italia al rango di un pae­
se semicoloniale Essi continue­
ranno a rivendicare, una polit i­
co estera indipendente, non as-
ccrr i ta a nessuna arar.de poten­
za e a nessun gruppo di grandi 
potenze, e tale quindi che assi-
cuvi la pace e l 'avvenire del 
Pa se. 

Mantenendosi «ul terreno di una 

ganiìsazxoni t compit i seguenti: 
a) landare una nuova grande 

campagna di reclutamento par-
*r.r?ii4n

,< Heolarmente nella direzione dei, 
- ° ceti intermedi, dei tecnici, degli " * » » « democratico « repub 

del loro programma, per la salvez­
za Sei popolo italia.no, per la in­
dipendenza del Paese, per il con­
solidamento della liberta, del 

imptepati e de l le donne, con lo 
obiettivo di portare nelle file del] 
partito d'avanguardia della de-\ 
mocrazui e del progresso tonale.' 
nel corso di almeno tre mesi, da 
due a trecento mila nuovi 
iscritti; 

b) raccogliere nella misura 
più ampia messi finanziari per 
ti partito, SÌA in previsione della 
prossima lotta elettorale, sia per 
un più largo sviluppo della no­
stra propaganda; 

e) intensificare nelle file del 
partito l'flttttntd ideologica, lo 

r 
Iblicano. 

Nella n i ultima riunione la 
Direzione del Partito Comuni-
aia Italiane ha esaminato anche 
I risaltati del!» recente Confe­
renza Nazionale Giovanile del 
Partita. Dopo aver costatato il 
baen ealto dei anni lavori, la 
Direttone ha approvato una rl-
Mlationr che, sulla base delle 
Indlcarinni e delle proposte del­
la Conferente, fìssa le direttive 
per il lavoro giovanile del Par­
t i to e della gioventù comnnista 
'net prossimi mesi. La risolu­
zione sarà Inviata a tutte le or-
ganlzssziont di Partito. 

pntati qualunquisti ammonendoli 
che saranno adottati severi prov­
vedimenti a carico di coloro che 
si asterranno dal partecipare alla 
seduta in cui si voterà la fiducia 
al governo. 

Queste sarebbero tuttavia rose e 
fìorj per il Cancelliere. C'è dt peg­
gio, secondo alcuni giornali: in­
fatti perfino alcuni deputati ade­
renti alla Democrazia Cristiana. 
capeggiati dall'on. Bcrtini. avreb­
bero deciso di assumere un at­
teggiamento di opposizione al go­
verno. Il voto contrario di questi 
democristiani sarebbe illustrato in 
un discorso eh» lo stesso on Ber-
tmi pronuncerebbe in fede di di­
scussione sulle dichiarazioni del 
governo 

Gli oratori iscritti sono finora ."9 
e tra essi risultano (in ordine di 
iscrizione) Ruini, N'itti, Labriola 
Cappi. Saragat. Lucsu. D'Onofrio 
Calamandrei. D'Aragona Bertone 
Lombardi, Cianca. Mole. Dugoni 
Berlini. Scoccimarro, Benedetti 
La Malfa, Facchinetti. 

II Cancelliere intanto ha Ieri 
convocato il Consiglio dei Ministri 
p«r discutere preventivamente sul­
le dirhiara-.ioni programmatiche 
da farsi in Assemblea 

Il Cons ig l io dei Minis t r i 
Per prima cosa il Contiglio ha 

preso ;n esame la questione del-
|la nomina del Sottosegretario al-
, ìa Difesa. La considerazione che il 
iR*nera> Chatrian è democristinno 
' ha prevalso sulle obiezioni solle­
vate nei giorni scorsi alla nomina 
di questo generale alla carica di 
Sottosegretario di Stato. 

II Cancelliere De Gasperi ha 
quindi parlato p«r qualche ora 
leggendo prima ed illustrando poi 
il teslo delle dichiarazioni pro­
grammatiche che egli dovrà fare 
lunedi all'Assemblea Costituente a 
nome del Governo. 

Relativamente al loro dicasteri. 
già alcuni ministri avevano fatto 
ai Presidente i lord suggerimenti 

500 mila sterline 
prestate all'Ungheria 
dalle banche Inglesi 
BUDAPEST. ?. — Viene uflicial-

rnent» sniiu„ris'o. a o'isn'o Irfovnu 
l'agenzia EC-OTIOIUI. ci-.-' o/.iaitro 'osn-
chc inglesi hanno conc-^o ili L'n-
e'icria un credito oj .̂ on n-.tla ?tei-
'ìne. rìimoMrann'o fìdwì* nel nt.«>\o 
governo Dinn>'e.«. 

L'agerzla ufficiai? uncivrr-o MTI 
ha pubblica", o;^i il tc?:o d"Il.i con­
fessione di Bela Kovae». 1 ex fe„i~-
tarlo de] partito dei pircoM pronric-
tarl Implicato n*l completo ccr.t.-o 
io Stato unrhrre;e 

Dalla confessione ri"iMa- re«|-trn-
ra di una stretta corinr-Monc tra l? 
partito del piccoli proprietari e 1 
gruppi armati ungheresi, formati di 
collaboratori con i nazS'i. err.i^raii 
nella zona britannica riel!'Au>.tn3; il 
raggiungimento di In'ce =rs,-ete con 
organizzazioni antigovernitiv? » cs-
rsttere nettamen'e ar.'i.-cvirtlco: la 
creazione di un'arnw'a ìKosa'.e di 
partito nell'Ungheria ore:d. ntìi- ar­
mata sulla quale M faceva a?'ftna-
menlo pfr la conquista dr! pote-r, 
la immissione di cospiratori n^l'a di . 
rezione centrale del par'ito. i! 1 T -
tatlvo di forrrarlone di -in cor.tre-
goverr.o tin£hcre«r al) c-fero 

DOPO IL VOTO ALLA CAMERA 

Il Senato degli S.U. approva 
le leggi anti-sindacali 

WASHINGTON. Il 5en»io urr.»-
rir»no ba api>roT»»r> rr>n fi roti 's-t-
rfToli t I? routran I» \rzz\ «niivr .»-
cali fi» appro*»" fi«*"li ICT»O .iilì» 
Camera J»i rapprr«»PMMI 

Il te*to <M prò*î Himen»o > *i*m >:•. 
TÌ*»o alla Ca«» Rune» p*r I». r«t:f» 
pre«i<femiai? ch+ arra rararr»re p'irarr/T>. 
•e formai» Il Prr«-'trfitf Hifatfi .furi \\ 
maffioratila »lt Hur trm rori eoi I* 1*C-
fr Harther Taf! r <m.i *[>|<roT«u. rm 
potrà opporr? il nm IMO 

Co» 1» tntarionr odierna S\Ì Min 
l'niH hanno pratieamrn'e «eii'niinv. it 
abolizione nVII» liberta •in'iarnli rhr R 
-etrli i irrt asvrurato a , U» untori n.-r-
riranr. 

Dimenticando la toM»ii™ drllr rf*.-i-
•ioni %>ir\t dall'* óW Cambre Trni>«!> 
ha pr>>clamaro r-ffi. in un dwor»'» a 
Kan?tt <~it». t il diritto di tutti i (•<•-
poli a Tirare Iit-rn dal tim^r» di .»;-
yre.sione «*»tto umo/ioni di loro bl>»ra 
•celta >. Nrl eor»o di <jnr»io <l"eor«o il 
Presidrnte ha tre l'altro d'ito eh' or. 
corre e elevare i minimi «alanali r tm-
oliare j »i«lemi di a»«iei)rnrioni tonali ». 
Tr'iman ha poi «lato particolare nli»»o 
alla minaccia di nuntr Irepi rie il ce­
nato intenderebbe approvare e rhr mire. 
rebbero a colpire il programma agrario 
del foterno. 
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